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E solo camminando e percorrendo con fatica i tanti 
sentieri che segnano il territorio si può capire a fondo 
quali siano state le incredibili difficoltà affrontate da 
questa comunità che attraverso mille anni ha costruito 
pietra su pietra, muretto su muretto, un ambiente che 
diversamente non esisterebbe forse più, o che sicura-
mente sarebbe oggi molto diverso da come lo vediamo 
e lo possiamo ammirare.

Anche per questo l’Ente Parco promuove ed attiva la 
creazione di campi di lavoro in grado di realizzare un 
graduale restauro e ripristino del naturale paesaggio 
delle Cinque Terre, a partire dalla conservazione e dalla 
ricostruzione dei muretti a secco franati, dalla manuten-
zione dei sentieri con il ripristino dei percorsi interrotti 
fino alla conservazione e promozione di tutte quelle col-
ture che hanno segnato la vita degli abitanti del luogo 
fino ai giorni nostri.

Giorni che, nell’imperante fretta di 
tutti di arrivare ad un profitto senza 
fatica, rischiano di veder scomparire 
per sempre uno dei paesaggi più affa-
scinanti del mondo.

In quest’ottica si sta muovendo e sta 
investendo i fondi a disposizione l’Ente 
Parco, quella di una conservazione dei 
siti e delle tradizioni agricole che si rifà 
ad una memoria storica che non può in 
alcun modo andare perduta.

E ci ha fatto piacere sentir parlare di 
“turismo sostenibile”, quello che, se-
condo il Rapporto Brundtland del 1987, 
risponde alle necessità del presente 
senza compromettere la capacità del-
le generazioni future  di soddisfare le 
proprie.

Una fitta rete di sentieri copre tutto il 
territorio permettendo di godere scorci 

Un’area di sosta lungo il sentiero delle Cinque Terre

Un passaggio su passerella lungo il sentiero delle Cinque Terre




